
 

 

 

 

    

 
 

DELEGAZIONI SINDACALI DI GRUPPO 
 

COMUNICATO STAMPA 

 

Il Credito Cooperativo licenzia due dipendenti!  
 

Durante la trattativa per definire l’accordo di fusione della BCC di Monopoli nella  

BCC di Alberobello e  Sammichele di Bari , subito dopo aver dichiarato al Sindacato 

che la BCC avrebbe garantito la stabilità dei livelli occupazionali e cioè il posto di 

lavoro di tutti i dipendenti, la neonata BCC DI Alberobello, Sammichele e Monopoli 

lascia a casa, di punto in bianco, due Lavoratrici.   
Il Credito Cooperativo, che ha nella sua missione di base l’attenzione alle famiglie e 

alle piccole imprese, licenzia due dipendenti ritenute “inutili”. Invece di investire i 

soldi, che anche i dipendenti mettono a disposizione, per la formazione e la 

riqualificazione professionale del personale, decide di usare la via più “comoda” odiosa 

e “padronale” possibile. Proprio la Banca che più di tutti è dei soci, del territorio, delle 

comunità, decide di comportarsi peggio dei grandi Gruppi Bancari. Unicredit, Intesa 

San Paolo, Deutsche Bank, ecc. invece di licenziare concordano con il sindacato la 

gestione degli esodi “accompagnando alla pensione” i propri dipendenti.  

Questa azione, oltre a costituire una grave mancanza di rispetto nei confronti di chi 

rappresenta i lavoratori, mina alla base la credibilità del management e getta 

un’ombra agghiacciante sulla gestione del personale che la BCC, entrata a far 

parte del Gruppo Bancario Cassa Centrale Banca, intende perseguire. Se tale 

grave dichiarazione di guerra mossa a tutti i dipendenti ed al Sindacato non venisse 

ritirata, le parti si riterranno libere di intraprendere ogni attività di contrasto in ogni 

sede deputata.  

Due famiglie in più, nel già difficile territorio pugliese, sono adesso in difficoltà 

economica mentre i soldi “per qualcuno”, da erogare in emolumenti principeschi e 

benefit da sceicco si trovano sempre.   

Spiace davvero dover registrare che proprio il Credito Cooperativo locale diventi, con 

somma ipocrisia, il teatro delle più nefaste ingiustizie sociali di tutta Italia. Rimane, 

infatti, un caso gravissimo ma isolato, che mai si è visto in Cassa Centrale Banca e che 

ci auguriamo divenga ben presto solo il ricordo di un errore madornale. Un primato 

che la Puglia non meritava davvero!  
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